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Testo vigente  
(r.d. 16 marzo 1942, n. 267) 

Modifiche apportate al testo vigente 
in sede di conversione in legge del d.l. 

7 ottobre 2020, n. 125 (l. 27 novembre 
2020, n. 159) 

D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 
aggiornato alla L. 17 luglio 2020, n. 77 

D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 
integrato e corretto dal D.Lgs. 26 

ottobre 2020, n. 147 
Disposizioni integrative e correttive a 
norma dell’articolo 1, comma 1, della 

legge 8 marzo 2019, n. 20, al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

recante codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza in attuazione della 

legge 19 ottobre 2017, n. 155 

TITOLO III    

DEL CONCORDATO 
PREVENTIVO E DEGLI ACCORDI 

DI RISTRUTTURAZIONE 

   

    

CAPO V    

DELL'OMOLOGAZIONE E 

DELL'ESECUZIONE DEL 
CONCORDATO PREVENTIVO. 

DEGLI ACCORDI DI 

RISTRUTTURAZIONE DI DEBITI 

   

    

[…]    

    

Art. 180 Art. 180   

Giudizio di omologazione Giudizio di omologazione   

    

 

1. Se il concordato è stato approvato a 

norma del primo comma dell'articolo 

 

1. Se il concordato è stato approvato a 

norma del primo comma dell'articolo 

(art. 48, comma 1, d.lgs. 14/2019) 

1. Se il concordato è stato approvato dai 

creditori, il tribunale fissa l’udienza 

(art. 48, comma 1, d.lgs. 14/2019) 

1. Se il concordato è stato approvato dai 

creditori, il tribunale fissa l’udienza in 
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177, il giudice delegato riferisce al 

tribunale il quale fissa un'udienza in 

camera di consiglio per la comparizione 

delle parti e del commissario giudiziale, 

disponendo che il provvedimento venga 

pubblicato a norma dell'articolo 17 e 

notificato, a cura del debitore, al 

commissario giudiziale e agli eventuali 

creditori dissenzienti. 

177, il giudice delegato riferisce al 

tribunale il quale fissa un'udienza in 

camera di consiglio per la comparizione 

delle parti e del commissario giudiziale, 

disponendo che il provvedimento venga 

pubblicato a norma dell'articolo 17 e 

notificato, a cura del debitore, al 

commissario giudiziale e agli eventuali 

creditori dissenzienti. 

in camera di consiglio per la 
comparizione delle parti e del 

commissario giudiziale, disponendo 
che il provvedimento sia iscritto 
presso l’ufficio del registro delle 

imprese dove l’imprenditore ha la 
sede legale e, se questa differisce dalla 

sede effettiva, anche presso l’ufficio 
del luogo in cui la procedura è stata 
aperta nonché notificato, a cura del 

debitore, al commissario giudiziale e 

agli eventuali creditori dissenzienti. 

camera di consiglio per la comparizione 

delle parti e del commissario giudiziale, 

disponendo che il provvedimento sia 

iscritto presso l’ufficio del registro delle 

imprese dove l’imprenditore ha la sede 

legale e, se questa differisce dalla sede 

effettiva, anche presso l’ufficio del 

luogo in cui la procedura è stata aperta 

nonché notificato, a cura del debitore, al 

commissario giudiziale e agli eventuali 

creditori che hanno espresso il loro 
dissenso. 

 

2. Il debitore, il commissario giudiziale, 

gli eventuali creditori dissenzienti e 

qualsiasi interessato devono costituirsi 

almeno dieci giorni prima dell'udienza 

fissata. Nel medesimo termine il 

commissario giudiziale deve depositare 

il proprio motivato parere. 

 

2. Il debitore, il commissario giudiziale, 

gli eventuali creditori dissenzienti e 

qualsiasi interessato devono costituirsi 

almeno dieci giorni prima dell'udienza 

fissata. Nel medesimo termine il 

commissario giudiziale deve depositare 

il proprio motivato parere. 

(art. 48, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Le opposizioni dei creditori 

dissenzienti e di qualsiasi interessato 
devono essere proposte con memoria 

depositata nel termine perentorio di 
almeno dieci giorni prima 
dell’udienza. Il commissario 

giudiziale deve depositare il proprio 
motivato parere almeno cinque giorni 

prima dell’udienza. Il debitore può 
depositare memorie fino a due giorni 
prima dell’udienza. 

(art. 48, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Le opposizioni dei creditori 

dissenzienti e di qualsiasi interessato 

devono essere proposte con memoria 

depositata nel termine perentorio di 

almeno dieci giorni prima dell’udienza. 

Il commissario giudiziale deve 

depositare il proprio motivato parere 

almeno cinque giorni prima 

dell’udienza. Il debitore può depositare 

memorie fino a due giorni prima 

dell’udienza. 

 

3. Se non sono proposte opposizioni, il 

tribunale, verificata la regolarità della 

procedura e l'esito della votazione, 

omologa il concordato con decreto 

motivato non soggetto a gravame. 

 

3. Se non sono proposte opposizioni, il 

tribunale, verificata la regolarità della 

procedura e l'esito della votazione, 

omologa il concordato con decreto 

motivato non soggetto a gravame. 

(art. 48, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

3. Il tribunale verifica la regolarità 

della procedura, l'esito della 
votazione, l’ammissibilità giuridica 

della proposta e la fattibilità 
economica del piano, tenendo conto 
dei rilievi del commissario giudiziale. 

(art. 48, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

Il tribunale verifica la regolarità della 

procedura, l'esito della votazione, 

l’ammissibilità giuridica della proposta 

e la fattibilità economica del piano, 

tenendo conto dei rilievi del 

commissario giudiziale. Assume i mezzi 
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Assume i mezzi istruttori richiesti 
dalle parti o disposti d’ufficio, anche 

delegando uno dei componenti del 
collegio e provvede con sentenza sulla 
domanda di omologazione del 

concordato. 

istruttori richiesti dalle parti o disposti 

d’ufficio, anche delegando uno dei 

componenti del collegio e provvede con 

sentenza sulla domanda di 

omologazione del concordato. 

 

4. Se sono state proposte opposizioni, il 

Tribunale assume i mezzi istruttori 

richiesti dalle parti o disposti di ufficio, 

anche delegando uno dei componenti del 

collegio. Nell'ipotesi di cui al secondo 

periodo del primo comma dell'articolo 

177 se un creditore appartenente ad una 

classe dissenziente ovvero, nell'ipotesi 

di mancata formazione delle classi, i 

creditori dissenzienti che rappresentano 

il 20 per cento dei crediti ammessi al 

voto, contestano la convenienza della 

proposta, il tribunale può omologare il 

concordato qualora ritenga che il credito 

possa risultare soddisfatto dal 

concordato in misura non inferiore 

rispetto alle alternative concretamente 

praticabili. 

 

4. Se sono state proposte opposizioni, il 

Tribunale assume i mezzi istruttori 

richiesti dalle parti o disposti di ufficio, 

anche delegando uno dei componenti del 

collegio. Nell'ipotesi di cui al secondo 

periodo del primo comma dell'articolo 

177 se un creditore appartenente ad una 

classe dissenziente ovvero, nell'ipotesi 

di mancata formazione delle classi, i 

creditori dissenzienti che rappresentano 

il 20 per cento dei crediti ammessi al 

voto, contestano la convenienza della 

proposta, il tribunale può omologare il 

concordato qualora ritenga che il credito 

possa risultare soddisfatto dal 

concordato in misura non inferiore 

rispetto alle alternative concretamente 

praticabili. Il tribunale omologa il 

concordato preventivo anche in 

mancanza di voto da parte 
dell'amministrazione finanziaria o 
degli enti gestori di forme di 

previdenza o assistenza obbligatorie 
quando l'adesione è determinante ai 

(art. 112, comma 1, d.lgs. 14/2019) 

1. Se un creditore dissenziente 

appartenente a una classe dissenziente 

ovvero, nell'ipotesi di mancata 
formazione delle classi, i creditori 

dissenzienti che rappresentano il venti 

per cento dei crediti ammessi al voto, 

contestano la convenienza della 

proposta, il tribunale può omologare il 

concordato qualora ritenga che il credito 

possa risultare soddisfatto dal 

concordato in misura non inferiore 

rispetto alla liquidazione giudiziale. 

 

(art. 112, comma 1, d.lgs. 14/2019) 

1. Se un creditore dissenziente 

appartenente a una classe dissenziente 

ovvero, nell'ipotesi di mancata 

formazione delle classi, i creditori 

dissenzienti che rappresentano il venti 

per cento dei crediti ammessi al voto, 

contestano la convenienza della 

proposta, il tribunale può omologare il 

concordato qualora ritenga che il credito 

possa risultare soddisfatto dal 

concordato in misura non inferiore 

rispetto alla liquidazione giudiziale. 

 

 

 

 

(art. 48, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

Il tribunale omologa gli accordi di 

ristrutturazione o il concordato 

preventivo anche in mancanza di 

adesione da parte dell’amministrazione 

finanziaria o degli enti gestori di forme 

di previdenza o assistenza 
obbligatorie quando l’adesione è 
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fini del raggiungimento delle 
maggioranze di cui all'articolo 177 e 

quando, anche sulla base delle 
risultanze della relazione del 
professionista di cui all'articolo 161, 

terzo comma, la proposta di 
soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di 
forme di previdenza o assistenza 
obbligatorie è conveniente rispetto 

all'alternativa liquidatoria. 

determinante ai fini del 

raggiungimento delle percentuali di cui 

all’articolo 57, comma 1, e 60 comma 1, 
e 109, comma 1, e quando, anche sulla 

base delle risultanze della relazione del 

professionista indipendente, la proposta 

di soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di 

forme di previdenza o assistenza 
obbligatorie è conveniente rispetto 

all’alternativa liquidatoria. 

 

5. Il tribunale provvede con decreto 

motivato comunicato al debitore e al 

commissario giudiziale, che provvede a 

darne notizia ai creditori. Il decreto è 

pubblicato a norma dell'articolo 17 ed è 

provvisoriamente esecutivo. 

 

5. Il tribunale provvede con decreto 

motivato comunicato al debitore e al 

commissario giudiziale, che provvede a 

darne notizia ai creditori. Il decreto è 

pubblicato a norma dell'articolo 17 ed è 

provvisoriamente esecutivo. 

(art. 48, comma 6, d.lgs. 14/2019) 

6. La sentenza che omologa il 

concordato o gli accordi di 

ristrutturazione è notificata e iscritta 
a norma dell'articolo 45 e produce i 

propri effetti dalla data della 
pubblicazione ai sensi dell'articolo 
133, primo comma, del codice di 
procedura civile. Gli effetti nei 

riguardi dei terzi si producono dalla 

data di iscrizione nel registro delle 
imprese. 

(art. 48, comma 6, d.lgs. 14/2019) 

6. La sentenza che omologa il 

concordato o gli accordi di 

ristrutturazione è notificata e iscritta a 

norma dell'articolo 45 e produce i propri 

effetti dalla data della pubblicazione ai 

sensi dell'articolo 133, primo comma, 

del codice di procedura civile. Gli effetti 

nei riguardi dei terzi si producono dalla 

data di iscrizione nel registro delle 

imprese. 

 

6. Le somme spettanti ai creditori 

contestati, condizionali o irreperibili 

sono depositate nei modi stabiliti dal 

tribunale, che fissa altresì le condizioni e 

le modalità per lo svincolo. 

 

6. Le somme spettanti ai creditori 

contestati, condizionali o irreperibili 

sono depositate nei modi stabiliti dal 

tribunale, che fissa altresì le condizioni e 

le modalità per lo svincolo. 

(art. 112, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Le somme spettanti ai creditori 

contestati, condizionali o irreperibili 

sono depositate nei modi stabiliti dal 

tribunale, che fissa altresì le condizioni e 

le modalità per lo svincolo. 

(art. 112, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Le somme spettanti ai creditori 

contestati, condizionali o irreperibili 

sono depositate nei modi stabiliti dal 

tribunale, che fissa altresì le condizioni e 

le modalità per lo svincolo. 

 

7. Il tribunale, se respinge il concordato, 

 

7. Il tribunale, se respinge il concordato, 

(art. 48, comma 7, d.lgs. 14/2019) 

7. Se il tribunale non omologa il 

(art. 48, comma 7, d.lgs. 14/2019) 

7. Se il tribunale non omologa il 
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su istanza del creditore o su richiesta del 

pubblico ministero, accertati i 

presupposti di cui gli articoli 1 e 5, 

dichiara il fallimento del debitore, con 

separata sentenza, emessa 

contestualmente al decreto. 

su istanza del creditore o su richiesta del 

pubblico ministero, accertati i 

presupposti di cui gli articoli 1 e 5, 

dichiara il fallimento del debitore, con 

separata sentenza, emessa 

contestualmente al decreto. 

concordato preventivo o gli accordi di 
ristrutturazione, dichiara con 

sentenza, su ricorso di uno dei soggetti 
legittimati, l’apertura della 
liquidazione giudiziale. 
 

concordato preventivo o gli accordi di 

ristrutturazione, dichiara con sentenza, 

su ricorso di uno dei soggetti legittimati, 

l’apertura della liquidazione giudiziale. 

    

[…] […]   

    

Art. 182-bis Art. 182-bis   

Accordi di ristrutturazione dei debiti Accordi di ristrutturazione dei debiti   

    

 

1. L'imprenditore in stato di crisi può 

domandare, depositando la 

documentazione di cui all'articolo 161, 

l'omologazione di un accordo di 

ristrutturazione dei debiti stipulato con i 

creditori rappresentanti almeno il 

sessanta per cento dei crediti, 

unitamente ad una relazione redatta da 

un professionista, designato dal 

debitore, in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 67, terzo comma, lettera d) 

sulla veridicità dei dati aziendali e 

sull'attuabilità dell'accordo stesso con 

particolare riferimento alla sua idoneità 

ad assicurare l'integrale pagamento dei 

creditori estranei nel rispetto dei 

seguenti termini: 

 

1. L'imprenditore in stato di crisi può 

domandare, depositando la 

documentazione di cui all'articolo 161, 

l'omologazione di un accordo di 

ristrutturazione dei debiti stipulato con i 

creditori rappresentanti almeno il 

sessanta per cento dei crediti, 

unitamente ad una relazione redatta da 

un professionista, designato dal 

debitore, in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 67, terzo comma, lettera d) 

sulla veridicità dei dati aziendali e 

sull'attuabilità dell'accordo stesso con 

particolare riferimento alla sua idoneità 

ad assicurare l'integrale pagamento dei 

creditori estranei nel rispetto dei 

seguenti termini: 

(art. 57, commi 1-4, d.lgs. 14/2019) 

1. Gli accordi di ristrutturazione dei 

debiti sono conclusi 
dall’imprenditore, anche non 

commerciale e diverso 
dall’imprenditore minore, in stato di 
crisi o di insolvenza, con i creditori che 

rappresentino almeno il sessanta per 

cento dei crediti e sono soggetti ad 

omologazione ai sensi dell’articolo 44. 
2. Gli accordi devono contenere 

l’indicazione degli elementi del piano 

economico-finanziario che ne 
consentono l’esecuzione. Il piano deve 

essere redatto secondo le modalità 
indicate dall’articolo 56. Al piano 
debbono essere allegati i documenti di 

cui all’articolo 39. 

(art. 57, commi 1-4, d.lgs. 14/2019) 

1. Gli accordi di ristrutturazione dei 

debiti sono conclusi dall’imprenditore, 

anche non commerciale e diverso 

dall’imprenditore minore, in stato di 

crisi o di insolvenza, con i creditori che 

rappresentino almeno il sessanta per 

cento dei crediti e sono soggetti ad 

omologazione ai sensi dell’articolo 44. 

 

2. Gli accordi devono contenere 

l’indicazione degli elementi del piano 

economico-finanziario che ne 

consentono l’esecuzione. Il piano deve 

essere redatto secondo le modalità 

indicate dall’articolo 56. Al piano 

debbono essere allegati i documenti di 

cui all’articolo 39, commi 1 e 3. 
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a)  entro centoventi giorni 

dall'omologazione, in caso di crediti già 

scaduti a quella data; 

b)  entro centoventi giorni dalla 

scadenza, in caso di crediti non ancora 

scaduti alla data dell'omologazione. 

a)  entro centoventi giorni 

dall'omologazione, in caso di crediti già 

scaduti a quella data; 

b)  entro centoventi giorni dalla 

scadenza, in caso di crediti non ancora 

scaduti alla data dell'omologazione. 

3. Gli accordi devono essere idonei ad 

assicurare il pagamento integrale dei 

creditori estranei nei seguenti 
termini: 
a) entro centoventi giorni 

dall'omologazione, in caso di crediti già 

scaduti a quella data; 

b) entro centoventi giorni dalla 

scadenza, in caso di crediti non ancora 

scaduti alla data dell'omologazione. 

4. Un professionista indipendente 

deve attestare la veridicità dei dati 

aziendali e la fattibilità economica e 
giuridica del piano. L’attestazione 

deve specificare l’idoneità 
dell’accordo e del piano ad assicurare 
l’integrale pagamento dei creditori 

estranei nel rispetto dei termini di cui 
al comma 3. 

3. Gli accordi devono essere idonei ad 

assicurare il pagamento integrale dei 

creditori estranei nei seguenti termini: 

a) entro centoventi giorni 

dall'omologazione, in caso di crediti già 

scaduti a quella data; 

b) entro centoventi giorni dalla 

scadenza, in caso di crediti non ancora 

scaduti alla data dell'omologazione. 

 

4. Un professionista indipendente deve 

attestare la veridicità dei dati aziendali e 

la fattibilità economica  e giuridica del 

piano. L’attestazione deve specificare 

l’idoneità dell’accordo e del piano ad 

assicurare l’integrale pagamento dei 

creditori estranei nel rispetto dei termini 

di cui al comma 3. 

 

2. L’accordo è pubblicato nel registro 

delle imprese e acquista efficacia dal 

giorno della sua pubblicazione. 

 

2. L’accordo è pubblicato nel registro 

delle imprese e acquista efficacia dal 

giorno della sua pubblicazione. 

(art. 44, comma 6, d.lgs. 14/2019) 

6. Gli accordi, contestualmente al 

deposito, sono pubblicati nel registro 
delle imprese e acquistano efficacia 
dal giorno della pubblicazione. 

(art. 44, comma 6, d.lgs. 14/2019) 

6. Gli accordi, contestualmente al 

deposito, sono pubblicati nel registro 

delle imprese insieme al piano e 
all’attestazione e acquistano efficacia 

dal giorno della pubblicazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(art. 54, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Se il debitore ne ha fatto richiesta 

nella domanda di cui all’articolo 40, 

dalla data della pubblicazione della 
medesima domanda nel registro delle 
imprese, i creditori per titolo o causa 

(art. 54, comma 2, d.lgs. 14/2019) 

2. Se il debitore ne ha fatto richiesta 

nella domanda di cui all’articolo 40, 

dalla data della pubblicazione della 

medesima domanda nel registro delle 

imprese, i creditori per titolo o causa 
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3. Dalla data della pubblicazione e per 

sessanta giorni i creditori per titolo e 

causa anteriore a tale data non possono 

iniziare o proseguire azioni cautelari o 

esecutive sul patrimonio del debitore, né 

acquisire titoli di prelazione se non 

concordati. Si applica l'articolo 168 

secondo comma. 

 

 

 

3. Dalla data della pubblicazione e per 

sessanta giorni i creditori per titolo e 

causa anteriore a tale data non possono 

iniziare o proseguire azioni cautelari o 

esecutive sul patrimonio del debitore, né 

acquisire titoli di prelazione se non 

concordati. Si applica l'articolo 168 

secondo comma. 

anteriore non possono, sotto pena di 

nullità, iniziare o proseguire azioni 

esecutive e cautelari sul suo patrimonio. 

Dalla stessa data le prescrizioni 
rimangono sospese e le decadenze non 

si verificano. 

anteriore non possono, sotto pena di 

nullità, iniziare o proseguire azioni 

esecutive e cautelari sul suo patrimonio. 

Dalla stessa data le prescrizioni 

rimangono sospese e le decadenze non 

si verificano. 

 

4. Entro trenta giorni dalla 

pubblicazione i creditori e ogni altro 

interessato possono proporre 

opposizione. Il tribunale, decise le 

opposizioni, procede all’omologazione 

in camera di consiglio con decreto 

motivato. 

 

4. Entro trenta giorni dalla 

pubblicazione i creditori e ogni altro 

interessato possono proporre 

opposizione. Il tribunale, decise le 

opposizioni, procede all’omologazione 

in camera di consiglio con decreto 

motivato.  

 

 

 

 

 

 
 

Il tribunale omologa l'accordo anche 
in mancanza di adesione da parte 
dell'amministrazione finanziaria o 

degli enti gestori di forme di 
previdenza o assistenza obbligatorie 

(art. 48, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Quando è depositata una domanda 

di omologazione di accordi di 

ristrutturazione, i creditori e ogni 
altro interessato possono proporre 

opposizione entro trenta giorni 
dall’iscrizione degli accordi nel 
registro delle imprese. Il termine è 

sospeso nel periodo feriale. Il 
tribunale, decise le opposizioni in 

camera di consiglio, provvede 
all'omologazione con sentenza. 
 

 

(art. 48, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il tribunale omologa gli accordi di 

ristrutturazione anche in mancanza di 
adesione da parte 

dell’amministrazione finanziaria 
quando l’adesione è decisiva ai fini del 

(art. 48, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Quando è depositata una domanda di 

omologazione di accordi di 

ristrutturazione, i creditori e ogni altro 

interessato possono proporre 

opposizione entro trenta giorni 

dall’iscrizione degli accordi, del piano e 
dell’attestazione nel registro delle 

imprese. Il termine è sospeso nel 

periodo feriale. Il tribunale, sentito il 

commissario giudiziale, se nominato, e 
decise le opposizioni in camera di 

consiglio, provvede all'omologazione 

con sentenza. 

(art. 48, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il tribunale omologa gli accordi di 

ristrutturazione o il concordato 
preventivo anche in mancanza di 

adesione da parte dell’amministrazione 

finanziaria o degli enti gestori di forme 
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quando l'adesione è decisiva ai fini del 
raggiungimento della percentuale di 

cui al primo comma e quando, anche 
sulla base delle risultanze della 
relazione del professionista di cui al 

medesimo comma, la proposta di 
soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di 
forme di previdenza o assistenza 
obbligatorie è conveniente rispetto 

all'alternativa liquidatoria. 

raggiungimento delle percentuali di 
cui all’articolo 57, comma 1, e 60 

comma 1 e quando, anche sulla base 
delle risultanze della relazione del 
professionista indipendente, la 

proposta di soddisfacimento della 
predetta amministrazione è 

conveniente rispetto all’alternativa 
liquidatoria. 

di previdenza o assistenza 
obbligatorie quando l’adesione è 

determinante ai fini del 

raggiungimento delle percentuali di cui 

all’articolo 57, comma 1, e 60 comma 1, 

e 109, comma 1, e quando, anche sulla 

base delle risultanze della relazione del 

professionista indipendente, la proposta 

di soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di 

forme di previdenza o assistenza 
obbligatorie è conveniente rispetto 

all’alternativa liquidatoria. 

 

5. Il decreto del tribunale è reclamabile 

alla corte di appello ai sensi dell'art. 183, 

in quanto applicabile, entro quindici 

giorni dalla sua pubblicazione nel 

registro delle imprese. 

 

5. Il decreto del tribunale è reclamabile 

alla corte di appello ai sensi dell'art. 183, 

in quanto applicabile, entro quindici 

giorni dalla sua pubblicazione nel 

registro delle imprese. 

(art. 47, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Il decreto di cui al comma 3 è 

reclamabile dinanzi alla corte di 

appello nel termine di quindici giorni 
dalla comunicazione. La corte di 
appello, sentite le parti, provvede in 

camera di consiglio con decreto 
motivato. Si applicano le disposizioni 

di cui agli articoli 737 e 738 del codice 
di procedura civile. 

(art. 47, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Il decreto di cui al comma 3 è 

reclamabile dinanzi alla corte di appello 

nel termine di quindici giorni dalla 

comunicazione. La corte di appello, 

sentite le parti, provvede in camera di 

consiglio con decreto motivato. Si 

applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 737 e 738 del codice di 

procedura civile. 

 

6. Il divieto di iniziare o proseguire le 

azioni cautelari o esecutive di cui al 

terzo comma può essere richiesto 

dall'imprenditore anche nel corso delle 

trattative e prima della formalizzazione 

dell'accordo di cui al presente articolo, 

depositando presso il tribunale 

 

6. Il divieto di iniziare o proseguire le 

azioni cautelari o esecutive di cui al 

terzo comma può essere richiesto 

dall'imprenditore anche nel corso delle 

trattative e prima della formalizzazione 

dell'accordo di cui al presente articolo, 

depositando presso il tribunale 

(art. 54, commi 3-4, d.lgs. 14/2019) 

3. Le misure protettive di cui al 

comma 2 possono essere richieste 
dall'imprenditore anche nel corso delle 

trattative e prima del deposito della 

domanda di omologazione degli 
accordi di ristrutturazione, allegando 
la documentazione di cui all'articolo 

(art. 54, commi 3-4, d.lgs. 14/2019) 

3. Le misure protettive di cui al comma 

2 possono essere richieste 

dall'imprenditore anche nel corso delle 

trattative e prima del deposito della 

domanda di omologazione degli accordi 

di ristrutturazione, allegando la 

documentazione di cui all'articolo 39, 
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competente ai sensi dell’ articolo 9 la 

documentazione di cui all'articolo 161, 

primo e secondo comma, lettere a), b), 

c) e d) e una proposta di accordo 

corredata da una dichiarazione 

dell'imprenditore, avente valore di 

autocertificazione, attestante che sulla 

proposta sono in corso trattative con i 

creditori che rappresentano almeno il 

sessanta per cento dei crediti e da una 

dichiarazione del professionista avente i 

requisiti di cui all'articolo 67, terzo 

comma, lettera d), circa la idoneità della 

proposta, se accettata, ad assicurare 

l'integrale pagamento dei creditori con i 

quali non sono in corso trattative o che 

hanno comunque negato la propria 

disponibilità a trattare. L'istanza di 

sospensione di cui al presente comma è 

pubblicata nel registro delle imprese e 

produce l’effetto del divieto di inizio o 

prosecuzione delle azioni esecutive e 

cautelari, nonché del divieto di acquisire 

titoli di prelazione, se non concordati, 

dalla pubblicazione. 

competente ai sensi dell’ articolo 9 la 

documentazione di cui all'articolo 161, 

primo e secondo comma, lettere a), b), 

c) e d) e una proposta di accordo 

corredata da una dichiarazione 

dell'imprenditore, avente valore di 

autocertificazione, attestante che sulla 

proposta sono in corso trattative con i 

creditori che rappresentano almeno il 

sessanta per cento dei crediti e da una 

dichiarazione del professionista avente i 

requisiti di cui all'articolo 67, terzo 

comma, lettera d), circa la idoneità della 

proposta, se accettata, ad assicurare 

l'integrale pagamento dei creditori con i 

quali non sono in corso trattative o che 

hanno comunque negato la propria 

disponibilità a trattare. L'istanza di 

sospensione di cui al presente comma è 

pubblicata nel registro delle imprese e 

produce l’effetto del divieto di inizio o 

prosecuzione delle azioni esecutive e 

cautelari, nonché del divieto di acquisire 

titoli di prelazione, se non concordati, 

dalla pubblicazione. 

57 e la proposta di accordo corredata 
da un’attestazione del professionista 

indipendente che attesta che sulla 
proposta sono in corso trattative con i 
creditori che rappresentano almeno il 

sessanta per cento dei crediti e che la 
stessa, se accettata, è idonea ad 

assicurare l'integrale pagamento dei 
creditori con i quali non sono in corso 
trattative o che hanno comunque 

negato la propria disponibilità a 
trattare. La disposizione si applica 

anche agli accordi di ristrutturazione 
ad efficacia estesa di cui all’articolo 

61. 
 

 

4. Quando le misure protettive di cui 

al comma 2 o i provvedimenti 

necessari per condurre a termine le 
trattative in corso sono richiesti ai 
sensi dell’articolo 20 dal debitore che 

ha presentato l’istanza di 
composizione assistita della crisi o sia 

stato convocato dall’OCRI, la 
domanda, su istanza del debitore, può 
essere pubblicata nel registro delle 

imprese. 
 

comma 1, e la proposta di accordo 

corredata da un’attestazione del 

professionista indipendente che attesta 

che sulla proposta sono in corso 

trattative con i creditori che 

rappresentano almeno il sessanta per 

cento dei crediti e che la stessa, se 

accettata, è idonea ad assicurare 

l'integrale pagamento dei creditori con i 

quali non sono in corso trattative o che 

hanno comunque negato la propria 

disponibilità a trattare. La disposizione 

si applica anche agli accordi di 

ristrutturazione ad efficacia estesa di cui 

all’articolo 61. 

 

 

4. Quando le misure protettive di cui al 

comma 2 o i provvedimenti necessari 

per condurre a termine le trattative in 

corso sono richiesti ai sensi dell’articolo 

20 dal debitore che ha presentato 

l’istanza di composizione assistita della 

crisi o è stato convocato dall’OCRI, la 

domanda, su istanza del debitore, può 

essere pubblicata nel registro delle 

imprese. Il presidente della sezione 

specializzata competente ai sensi 
dell’articolo 20 o il giudice da lui 

designato per la trattazione 
dell’istanza fissa con decreto l'udienza 
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per l’esame della domanda entro un 
termine non superiore a trenta giorni 

dal deposito della stessa. Con 
provvedimento motivato, il presidente 
o il giudice da lui designato può 

fissare l’udienza di cui al secondo 
periodo entro un termine non 

superiore a quarantacinque giorni dal 
deposito della domanda. All’esito 
dell'udienza, il giudice provvede con 

decreto motivato, fissando anche la 
durata delle misure, nei limiti di cui 

all’articolo 20, comma 3. 

 

7. II tribunale, verificata la completezza 

della documentazione depositata, fissa 

con decreto l'udienza entro il termine di 

trenta giorni dal deposito dell'istanza di 

cui al sesto comma, disponendo la 

comunicazione ai creditori della 

documentazione stessa. Nel corso 

dell'udienza, riscontrata la sussistenza 

dei presupposti per pervenire a un 

accordo di ristrutturazione dei debiti con 

le maggioranze di cui al primo comma e 

delle condizioni per l'integrale 

pagamento dei creditori con i quali non 

sono in corso trattative o che hanno 

comunque negato la propria 

disponibilità a trattare, dispone con 

decreto motivato il divieto di iniziare o 

 

7. II tribunale, verificata la completezza 

della documentazione depositata, fissa 

con decreto l'udienza entro il termine di 

trenta giorni dal deposito dell'istanza di 

cui al sesto comma, disponendo la 

comunicazione ai creditori della 

documentazione stessa. Nel corso 

dell'udienza, riscontrata la sussistenza 

dei presupposti per pervenire a un 

accordo di ristrutturazione dei debiti con 

le maggioranze di cui al primo comma e 

delle condizioni per l'integrale 

pagamento dei creditori con i quali non 

sono in corso trattative o che hanno 

comunque negato la propria 

disponibilità a trattare, dispone con 

decreto motivato il divieto di iniziare o 

(art. 54, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il presidente del tribunale o il 

presidente della sezione cui è 

assegnata la trattazione delle 
procedure di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza fissa con decreto 

l'udienza entro un termine non 
superiore a trenta giorni dal deposito 

della domanda. Con provvedimento 
motivato il presidente del tribunale 
può fissare l’udienza di cui al primo 

periodo entro un termine non 
superiore a quarantacinque giorni dal 

deposito della domanda. All’esito 
dell'udienza, provvede, senza indugio, 
con decreto motivato, fissando la 

durata delle misure. 
 

(art. 54, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il presidente del tribunale o il 
presidente della sezione cui è 

assegnata la trattazione delle 
procedure di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza fissa con decreto 

l'udienza entro un termine non 
superiore a trenta giorni dal deposito 

della domanda. Con provvedimento 
motivato il presidente del tribunale 
può fissare l’udienza di cui al primo 

periodo entro un termine non 
superiore a quarantacinque giorni dal 

deposito della domanda. All’esito 
dell'udienza, provvede, senza indugio, 
con decreto motivato, fissando la 

durata delle misure. 
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proseguire le azioni cautelari o esecutive 

e di acquisire titoli di prelazione se non 

concordati assegnando il termine di non 

oltre sessanta giorni per il deposito 

dell'accordo di ristrutturazione e della 

relazione redatta dal professionista a 

norma del primo comma. Il decreto del 

precedente periodo è reclamabile a 

norma del quinto comma in quanto 

applicabile. 

proseguire le azioni cautelari o esecutive 

e di acquisire titoli di prelazione se non 

concordati assegnando il termine di non 

oltre sessanta giorni per il deposito 

dell'accordo di ristrutturazione e della 

relazione redatta dal professionista a 

norma del primo comma. Il decreto del 

precedente periodo è reclamabile a 

norma del quinto comma in quanto 

applicabile. 

 

8. A seguito del deposito di un accordo 

di ristrutturazione dei debiti nei termini 

assegnati dal tribunale trovano 

applicazione le disposizioni di cui al 

secondo, terzo, quarto e quinto comma. 

Se nel medesimo termine è depositata 

una domanda di concordato preventivo, 

si conservano gli effetti di cui ai commi 

sesto e settimo. 

 

8. A seguito del deposito di un accordo 

di ristrutturazione dei debiti nei termini 

assegnati dal tribunale trovano 

applicazione le disposizioni di cui al 

secondo, terzo, quarto e quinto comma. 

Se nel medesimo termine è depositata 

una domanda di concordato preventivo, 

si conservano gli effetti di cui ai commi 

sesto e settimo. 

(art. 54, comma 6, d.lgs. 14/2019) 

6. Le misure protettive disposte 

conservano efficacia anche se il 
debitore, prima della scadenza fissata 

dal giudice ai sensi dell’articolo 44, 
comma 1, lettera a) per il deposito 

degli accordi di ristrutturazione, 
deposita domanda di apertura del 
concordato preventivo. 
 

(art. 54, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Le misure protettive disposte 

conservano efficacia anche se il 

debitore, prima della scadenza fissata 

dal giudice ai sensi dell’articolo 44, 

comma 1, lettera a) per il deposito 

degli accordi di ristrutturazione, 

deposita domanda di apertura del 

concordato preventivo in luogo della 

domanda di omologazione degli 
accordi di ristrutturazione ovvero 

deposita domanda di omologazione 
degli accordi di ristrutturazione in 
luogo della proposta di concordato 
preventivo. 

    

182-ter 182-ter   

Trattamento dei crediti tributari e 

contributivi 

Trattamento dei crediti tributari e 

contributivi 
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1. Con il piano di cui all'articolo 160 il 

debitore, esclusivamente mediante 

proposta presentata ai sensi del presente 

articolo, può proporre il pagamento, 

parziale o anche dilazionato, dei tributi e 

dei relativi accessori amministrati dalle 

agenzie fiscali, nonché dei contributi 

amministrati dagli enti gestori di forme 

di previdenza e assistenza obbligatorie e 

dei relativi accessori, se il piano ne 

prevede la soddisfazione in misura non 

inferiore a quella realizzabile, in ragione 

della collocazione preferenziale, sul 

ricavato in caso di liquidazione, avuto 

riguardo al valore di mercato attribuibile 

ai beni o ai diritti sui quali sussiste la 

causa di prelazione, indicato nella 

relazione di un professionista in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 

67, terzo comma, lettera d). Se il credito 

tributario o contributivo è assistito da 

privilegio, la percentuale, i tempi di 

pagamento e le eventuali garanzie non 

possono essere inferiori o meno 

vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai 

creditori che hanno un grado di 

privilegio inferiore o a quelli che hanno 

una posizione giuridica e interessi 

economici omogenei a quelli delle 

agenzie e degli enti gestori di forme di 

 

1. Con il piano di cui all'articolo 160 il 

debitore, esclusivamente mediante 

proposta presentata ai sensi del presente 

articolo, può proporre il pagamento, 

parziale o anche dilazionato, dei tributi e 

dei relativi accessori amministrati dalle 

agenzie fiscali, nonché dei contributi 

amministrati dagli enti gestori di forme 

di previdenza e assistenza obbligatorie e 

dei relativi accessori, se il piano ne 

prevede la soddisfazione in misura non 

inferiore a quella realizzabile, in ragione 

della collocazione preferenziale, sul 

ricavato in caso di liquidazione, avuto 

riguardo al valore di mercato attribuibile 

ai beni o ai diritti sui quali sussiste la 

causa di prelazione, indicato nella 

relazione di un professionista in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 

67, terzo comma, lettera d). Se il credito 

tributario o contributivo è assistito da 

privilegio, la percentuale, i tempi di 

pagamento e le eventuali garanzie non 

possono essere inferiori o meno 

vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai 

creditori che hanno un grado di 

privilegio inferiore o a quelli che hanno 

una posizione giuridica e interessi 

economici omogenei a quelli delle 

agenzie e degli enti gestori di forme di 

(art. 88, commi 1-2, d.lgs. 14/2019) 

1. Con il piano di concordato il 

debitore, esclusivamente mediante 

proposta presentata ai sensi del presente 

articolo, può proporre il pagamento, 

parziale o anche dilazionato, dei tributi e 

dei relativi accessori amministrati dalle 

agenzie fiscali, nonché dei contributi 

amministrati dagli enti gestori di forme 

di previdenza e assistenza obbligatorie e 

dei relativi accessori, se il piano ne 

prevede la soddisfazione in misura non 

inferiore a quella realizzabile, in ragione 

della collocazione preferenziale, sul 

ricavato in caso di liquidazione, avuto 

riguardo al valore di mercato attribuibile 

ai beni o ai diritti sui quali sussiste la 

causa di prelazione, indicato nella 

relazione di un professionista 

indipendente. Se il credito tributario o 

contributivo è assistito da privilegio, la 

percentuale, i tempi di pagamento e le 

eventuali garanzie non possono essere 

inferiori o meno vantaggiosi rispetto a 

quelli offerti ai creditori che hanno un 

grado di privilegio inferiore o a quelli 

che hanno una posizione giuridica e 

interessi economici omogenei a quelli 

delle agenzie e degli enti gestori di 

forme di previdenza e assistenza 

obbligatorie. Se il credito tributario o 

(art. 88, commi 1-2, d.lgs. 14/2019) 

1. Con il piano di concordato il debitore, 

esclusivamente mediante proposta 

presentata ai sensi del presente articolo, 

può proporre il pagamento, parziale o 

anche dilazionato, dei tributi e dei 

relativi accessori amministrati dalle 

agenzie fiscali, nonché dei contributi 

amministrati dagli enti gestori di forme 

di previdenza, e assistenza e 

assicurazione per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti obbligatorie e 

dei relativi accessori, se il piano ne 

prevede la soddisfazione in misura non 

inferiore a quella realizzabile, in ragione 

della collocazione preferenziale, sul 

ricavato in caso di liquidazione, avuto 

riguardo al valore di mercato attribuibile 

ai beni o ai diritti sui quali sussiste la 

causa di prelazione, indicato nella 

relazione di un professionista 

indipendente. Se il credito tributario e 

contributivo è assistito da privilegio, la 

percentuale, i tempi di pagamento e le 

eventuali garanzie non possono essere 

inferiori o meno vantaggiosi rispetto a 

quelli offerti ai creditori che hanno un 

grado di privilegio inferiore o a quelli 

che hanno una posizione giuridica e 

interessi economici omogenei a quelli 

delle agenzie e degli enti gestori di 
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previdenza e assistenza obbligatorie; se 

il credito tributario o contributivo ha 

natura chirografaria, il trattamento non 

può essere differenziato rispetto a quello 

degli altri creditori chirografari ovvero, 

nel caso di suddivisione in classi, dei 

creditori rispetto ai quali è previsto un 

trattamento più favorevole. Nel caso in 

cui sia proposto il pagamento parziale di 

un credito tributario o contributivo 

privilegiato, la quota di credito 

degradata al chirografo deve essere 

inserita in un'apposita classe. 

previdenza e assistenza obbligatorie; se 

il credito tributario o contributivo ha 

natura chirografaria anche a seguito di 
degradazione per incapienza, il 

trattamento non può essere differenziato 

rispetto a quello degli altri creditori 

chirografari ovvero, nel caso di 

suddivisione in classi, dei creditori 

rispetto ai quali è previsto un 

trattamento più favorevole. Nel caso in 

cui sia proposto il pagamento parziale di 

un credito tributario o contributivo 

privilegiato, la quota di credito 

degradata al chirografo deve essere 

inserita in un'apposita classe. 

contributivo ha natura chirografaria, 

anche a seguito di degradazione per 
incapienza, il trattamento non può 

essere differenziato rispetto a quello 

degli altri crediti chirografari ovvero, 

nel caso di suddivisione in classi, dei 

crediti rispetto ai quali è previsto un 

trattamento più favorevole. 

 

 

 

 

 

 

 

2. L'attestazione del professionista 

indipendente, relativamente ai crediti 

fiscali e previdenziali, ha ad oggetto 
anche la convenienza del trattamento 

proposto rispetto alla liquidazione 
giudiziale. 

forme di previdenza e assistenza 

obbligatorie. Se il credito tributario o 

contributivo ha natura chirografaria, 

anche a seguito di degradazione per 

incapienza, il trattamento non può essere 

differenziato rispetto a quello degli altri 

crediti chirografari ovvero, nel caso di 

suddivisione in classi, dei crediti rispetto 

ai quali è previsto un trattamento più 

favorevole. 

 

 

 

 

 

2. L'attestazione del professionista 

indipendente, relativamente ai crediti 

tributari e contributivi, ha ad oggetto 

anche la convenienza del trattamento 

proposto rispetto alla liquidazione 

giudiziale. 

 

2. Ai fini della proposta di accordo sui 

crediti di natura fiscale, copia della 

domanda e della relativa 

documentazione, contestualmente al 

deposito presso il tribunale, deve essere 

presentata al competente agente della 

riscossione e all'ufficio competente sulla 

base dell'ultimo domicilio fiscale del 

debitore, unitamente alla copia delle 

 

2. Ai fini della proposta di accordo sui 

crediti di natura fiscale, copia della 

domanda e della relativa 

documentazione, contestualmente al 

deposito presso il tribunale, deve essere 

presentata al competente agente della 

riscossione e all'ufficio competente sulla 

base dell'ultimo domicilio fiscale del 

debitore, unitamente alla copia delle 

(art. 88, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

3. Copia della proposta e della relativa 

documentazione, contestualmente al 

deposito presso il tribunale, deve essere 

presentata al competente agente della 

riscossione e all'ufficio competente sulla 

base dell'ultimo domicilio fiscale del 

debitore, unitamente alla copia delle 

dichiarazioni fiscali per le quali non è 

pervenuto l'esito dei controlli automatici 

(art. 88, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

3. Copia della proposta e della relativa 

documentazione, contestualmente al 

deposito presso il tribunale, deve essere 

presentata al competente agente della 

riscossione e agli altri uffici 
competenti sulla base dell'ultimo 

domicilio fiscale del debitore, 

unitamente alla copia delle dichiarazioni 

fiscali per le quali non è pervenuto 
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dichiarazioni fiscali per le quali non è 

pervenuto l'esito dei controlli automatici 

nonché delle dichiarazioni integrative 

relative al periodo fino alla data di 

presentazione della domanda. L'agente 

della riscossione, non oltre trenta giorni 

dalla data della presentazione, deve 

trasmettere al debitore una certificazione 

attestante l'entità del debito iscritto a 

ruolo scaduto o sospeso. L'ufficio, nello 

stesso termine, deve procedere alla 

liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

avvisi di irregolarità, unitamente a una 

certificazione attestante l'entità del 

debito derivante da atti di accertamento, 

ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, 

ma non ancora consegnati all'agente 

della riscossione. Dopo l'emissione del 

decreto di cui all'articolo 163, copia 

dell'avviso di irregolarità e delle 

certificazioni deve essere trasmessa al 

commissario giudiziale per gli 

adempimenti previsti dagli articoli 171, 

primo comma, e 172. In particolare, per 

i tributi amministrati dall'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli, l'ufficio 

competente a ricevere copia della 

domanda con la relativa 

documentazione prevista al primo 

dichiarazioni fiscali per le quali non è 

pervenuto l'esito dei controlli automatici 

nonché delle dichiarazioni integrative 

relative al periodo fino alla data di 

presentazione della domanda. L'agente 

della riscossione, non oltre trenta giorni 

dalla data della presentazione, deve 

trasmettere al debitore una certificazione 

attestante l'entità del debito iscritto a 

ruolo scaduto o sospeso. L'ufficio, nello 

stesso termine, deve procedere alla 

liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

avvisi di irregolarità, unitamente a una 

certificazione attestante l'entità del 

debito derivante da atti di accertamento, 

ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, 

ma non ancora consegnati all'agente 

della riscossione. Dopo l'emissione del 

decreto di cui all'articolo 163, copia 

dell'avviso di irregolarità e delle 

certificazioni deve essere trasmessa al 

commissario giudiziale per gli 

adempimenti previsti dagli articoli 171, 

primo comma, e 172. In particolare, per 

i tributi amministrati dall'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli, l'ufficio 

competente a ricevere copia della 

domanda con la relativa 

documentazione prevista al primo 

nonché delle dichiarazioni integrative 

relative al periodo fino alla data di 

presentazione della domanda. L'agente 

della riscossione, non oltre trenta giorni 

dalla data della presentazione, deve 

trasmettere al debitore una certificazione 

attestante l'entità del debito iscritto a 

ruolo scaduto o sospeso. L'ufficio, nello 

stesso termine, deve procedere alla 

liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

avvisi di irregolarità, unitamente a una 

certificazione attestante l'entità del 

debito derivante da atti di accertamento, 

ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, 

ma non ancora consegnati all'agente 

della riscossione. Dopo la nomina del 
commissario giudiziale copia 

dell'avviso di irregolarità e delle 

certificazioni deve essergli trasmessa 
per gli adempimenti previsti dagli 

articoli 105, comma 1, e 106. In 

particolare, per i tributi amministrati 

dall'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, l'ufficio competente a 

ricevere copia della domanda con la 

relativa documentazione prevista al 

primo periodo, nonché a rilasciare la 

certificazione di cui al terzo periodo, si 

identifica con l'ufficio che ha notificato 

l'esito dei controlli automatici nonché 

delle dichiarazioni integrative relative al 

periodo fino alla data di presentazione 

della domanda. L'agente della 

riscossione, non oltre trenta giorni dalla 

data della presentazione, deve 

trasmettere al debitore una certificazione 

attestante l'entità del debito iscritto a 

ruolo scaduto o sospeso. Gli uffici, nello 

stesso termine, devono procedere alla 

liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

avvisi di irregolarità, unitamente a una 

certificazione attestante l'entità del 

debito derivante da atti di accertamento, 

ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, 

ma non ancora consegnati all'agente 

della riscossione. Dopo la nomina del 

commissario giudiziale copia dell'avviso 

di irregolarità e delle certificazioni deve 

essergli trasmessa per gli adempimenti 

previsti dagli articoli 105, comma 1, e 

106. In particolare, per i tributi 

amministrati dall'Agenzia delle dogane e 

dei monopoli, l'ufficio competente a 

ricevere copia della domanda con la 

relativa documentazione prevista al 

primo periodo, nonché a rilasciare la 

certificazione di cui al terzo periodo, si 

identifica con l'ufficio che ha notificato 
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periodo, nonché a rilasciare la 

certificazione di cui al terzo periodo, si 

identifica con l'ufficio che ha notificato 

al debitore gli atti di accertamento. 

periodo, nonché a rilasciare la 

certificazione di cui al terzo periodo, si 

identifica con l'ufficio che ha notificato 

al debitore gli atti di accertamento. 

al debitore gli atti di accertamento. al debitore gli atti di accertamento. 

 

3. Relativamente al credito tributario 

complessivo, il voto sulla proposta 

concordataria è espresso dall'ufficio, 

previo parere conforme della 

competente direzione regionale, in sede 

di adunanza dei creditori, ovvero nei 

modi previsti dall'articolo 178, quarto 

comma. 

 

3. Relativamente al credito tributario 

complessivo, il voto sulla proposta 

concordataria è espresso dall'ufficio, 

previo parere conforme della 

competente direzione regionale, in sede 

di adunanza dei creditori, ovvero nei 

modi previsti dall'articolo 178, quarto 

comma. 

(art. 88, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Relativamente al credito tributario 

chirografario complessivo, il voto sulla 

proposta concordataria è espresso 

dall'ufficio, previo parere conforme 

della competente direzione regionale. 

(art. 88, comma 4, d.lgs. 14/2019) 

4. Relativamente al credito tributario 

chirografario complessivo, il voto sulla 

proposta concordataria è espresso 

dall'ufficio, previo parere conforme 

della competente direzione regionale. 

 

4. Il voto è espresso dall'agente della 

riscossione limitatamente agli oneri di 

riscossione di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. 

 

4. Il voto è espresso dall'agente della 

riscossione limitatamente agli oneri di 

riscossione di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. 

(art. 88, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il voto è espresso dall'agente della 

riscossione limitatamente agli oneri di 

riscossione di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. 

(art. 88, comma 5, d.lgs. 14/2019) 

5. Il voto è espresso dall'agente della 

riscossione limitatamente agli oneri di 

riscossione di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. 

 

5. Il debitore può effettuare la proposta 

di cui al comma 1 anche nell'ambito 

delle trattative che precedono la 

stipulazione dell'accordo di 

ristrutturazione di cui all'articolo 182-

bis. In tali casi l'attestazione di cui al 

citato articolo 182-bis, primo comma, 

relativamente ai crediti fiscali deve 

inerire anche alla convenienza del 

trattamento proposto rispetto alle 

alternative concretamente praticabili; 

 

5. Il debitore può effettuare la proposta 

di cui al comma 1 anche nell'ambito 

delle trattative che precedono la 

stipulazione dell'accordo di 

ristrutturazione di cui all'articolo 182-

bis. In tali casi l'attestazione del 
professionista, relativamente ai crediti 

tributari o contributivi, e relativi 
accessori, ha ad oggetto anche la 
convenienza del trattamento proposto 

rispetto alla liquidazione giudiziale; 

(art. 63, commi 1-2, d.lgs. 14/2019) 

1. Nell'ambito delle trattative che 

precedono la stipulazione degli 
accordi di ristrutturazione di cui agli 

articoli 57, 60 e 61 il debitore può 
proporre una transazione fiscale. In 

tali casi l'attestazione del professionista 

indipendente in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera o), 
relativamente ai crediti fiscali e 

previdenziali, deve inerire anche alla 

convenienza del trattamento proposto 

(art. 63, commi 1-2, d.lgs. 14/2019) 

1. Nell'ambito delle trattative che 

precedono la stipulazione degli accordi 

di ristrutturazione di cui agli articoli 57, 

60 e 61 il debitore può proporre il 

pagamento, parziale o anche 

dilazionato, dei tributi e dei relativi 
accessori amministrati dalle agenzie 
fiscali, nonché dei contributi 

amministrati dagli enti gestori di 
forme di previdenza, assistenza e 

assicurazione per l’invalidità, la 
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tale punto costituisce oggetto di 

specifica valutazione da parte del 

tribunale. La proposta di transazione 

fiscale, unitamente alla documentazione 

di cui all'articolo 161, è depositata 

presso gli uffici indicati al comma 2 del 

presente articolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla proposta di transazione deve altresì 

essere allegata la dichiarazione 

sostitutiva, resa dal debitore o dal suo 

legale rappresentante ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, che la 

documentazione di cui al periodo 

precedente rappresenta fedelmente e 

integralmente la situazione dell'impresa, 

con particolare riguardo alle poste attive 

tale punto costituisce oggetto di 

specifica valutazione da parte del 

tribunale. La proposta di transazione 

fiscale, unitamente alla documentazione 

di cui all'articolo 161, è depositata 

presso gli uffici indicati al comma 2 del 

presente articolo. Ai fini della proposta 

di accordo su crediti aventi ad oggetto 
contributi amministrati dagli enti 
gestori di forme di previdenza ed 

assistenza obbligatorie, e relativi 
accessori, copia della proposta e della 

relativa documentazione, 
contestualmente al deposito presso il 

tribunale, deve essere presentata 
all'ufficio competente sulla base 
dell'ultimo domicilio fiscale del 
debitore. Alla proposta di transazione 

deve altresì essere allegata la 

dichiarazione sostitutiva, resa dal 

debitore o dal suo legale rappresentante 

ai sensi dell'articolo 47 del testo unico 

delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui 

al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

che la documentazione di cui al periodo 

precedente rappresenta fedelmente e 

integralmente la situazione dell'impresa, 

con particolare riguardo alle poste attive 

rispetto alla liquidazione giudiziale; 

tale circostanza costituisce oggetto di 

specifica valutazione da parte del 

tribunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. La proposta di transazione fiscale, 

unitamente alla documentazione di cui 

agli articoli 57, 60 e 61 è depositata 

presso gli uffici indicati all’articolo 88, 
comma 3. Alla proposta di transazione 

deve essere allegata la dichiarazione 

sostitutiva, resa dal debitore o dal suo 

legale rappresentante ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, che la 

vecchiaia e i superstiti obbligatorie e 
dei relativi accessori. In tali casi 

l'attestazione del professionista 

indipendente in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera o), 

relativamente ai crediti fiscali e 

previdenziali, deve inerire anche alla 

convenienza del trattamento proposto 

rispetto alla liquidazione giudiziale; tale 

circostanza costituisce oggetto di 

specifica valutazione da parte del 

tribunale. 

 

 

 

 

 

2. La proposta di transazione fiscale, 

unitamente alla documentazione di cui 

agli articoli 57, 60 e 61 è depositata 

presso gli uffici indicati all’articolo 88, 

comma 3. Alla proposta di transazione 

deve essere allegata la dichiarazione 

sostitutiva, resa dal debitore o dal suo 

legale rappresentante ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, che la 
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del patrimonio. L'adesione alla proposta 

è espressa, su parere conforme della 

competente direzione regionale, con la 

sottoscrizione dell'atto negoziale da 

parte del direttore dell'ufficio. L'atto è 

sottoscritto anche dall'agente della 

riscossione in ordine al trattamento degli 

oneri di riscossione di cui all'articolo 17 

del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. L'assenso così espresso equivale a 

sottoscrizione dell'accordo di 

ristrutturazione. 

del patrimonio. L'adesione alla proposta 

è espressa, su parere conforme della 

competente direzione regionale, con la 

sottoscrizione dell'atto negoziale da 

parte del direttore dell'ufficio. L'atto è 

sottoscritto anche dall'agente della 

riscossione in ordine al trattamento degli 

oneri di riscossione di cui all'articolo 17 

del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. L'assenso così espresso equivale a 

sottoscrizione dell'accordo di 

ristrutturazione. 

documentazione di cui al periodo 

precedente rappresenta fedelmente e 

integralmente la situazione dell'impresa, 

con particolare riguardo alle poste attive 

del patrimonio. L'adesione alla proposta 

è espressa, su parere conforme della 

competente direzione regionale, con la 

sottoscrizione dell'atto negoziale da 

parte del direttore dell'ufficio. Per i 

tributi amministrati dall’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli l’adesione 
alla proposta è espressa dalla 

competente direzione interregionale, 
regionale e interprovinciale con la 

sottoscrizione dell’atto negoziale. 
L'atto è sottoscritto anche dall'agente 

della riscossione in ordine al trattamento 

degli oneri di riscossione di cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 13 

aprile 1999, n. 112. L'assenso così 

espresso equivale a sottoscrizione 

dell'accordo di ristrutturazione. Ai fini 

dell’articolo 48, comma 5, l’eventuale 
adesione deve intervenire entro 

sessanta giorni dal deposito della 
proposta di transazione fiscale. 
 

documentazione di cui al periodo 

precedente rappresenta fedelmente e 

integralmente la situazione dell'impresa, 

con particolare riguardo alle poste attive 

del patrimonio. L'adesione alla proposta 

è espressa, su parere conforme della 

competente direzione regionale, con la 

sottoscrizione dell'atto negoziale da 

parte del direttore dell'ufficio. Per i 

tributi amministrati dall’Agenzia delle 

dogane e dei monopoli l’adesione alla 

proposta è espressa dalla competente 

direzione interregionale, regionale e 

interprovinciale con la sottoscrizione 

dell’atto negoziale. L'atto è sottoscritto 

anche dall'agente della riscossione in 

ordine al trattamento degli oneri di 

riscossione di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112. L'assenso così espresso equivale a 

sottoscrizione dell'accordo di 

ristrutturazione. Ai fini dell’articolo 48, 

comma 5, l’eventuale adesione deve 

intervenire entro novanta giorni dal 

deposito della proposta di transazione 

fiscale. 

 

 

6. La transazione fiscale conclusa 

nell'ambito dell'accordo di 

ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis 

 

6. La transazione fiscale conclusa 

nell'ambito dell'accordo di 

ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis 

(art. 63, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

3. La transazione fiscale conclusa 

nell'ambito degli accordi di 
ristrutturazione è risolta di diritto se il 

(art. 63, comma 3, d.lgs. 14/2019) 

3. La transazione fiscale conclusa 

nell'ambito degli accordi di 

ristrutturazione è risolta di diritto se il 
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è risolta di diritto se il debitore non 

esegue integralmente, entro novanta 

giorni dalle scadenze previste, i 

pagamenti dovuti alle Agenzie fiscali e 

agli enti gestori di forme di previdenza e 

assistenza obbligatorie. 

è risolta di diritto se il debitore non 

esegue integralmente, entro novanta 

giorni dalle scadenze previste, i 

pagamenti dovuti alle Agenzie fiscali e 

agli enti gestori di forme di previdenza e 

assistenza obbligatorie. 

debitore non esegue integralmente, entro 

novanta giorni dalle scadenze previste, i 

pagamenti dovuti alle agenzie fiscali e 

agli enti gestori di forme di previdenza e 

assistenza obbligatorie. 

debitore non esegue integralmente, entro 

sessanta giorni dalle scadenze previste, 

i pagamenti dovuti alle agenzie fiscali e 

agli enti gestori di forme di previdenza e 

assistenza obbligatorie. 

    

 

 


